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«Non mi fate fare niente, vi denuncio»
Dopo una malattia l’azienda impone a una lavoratrice l’inattività
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GABRIELE FRANZINI

BOLOGNA Duemilionialmesepernon
far niente. Otto ore al giornoa tirarsi le
dita e poi, il 27 di ogni mese, lo stipen-
dio,puntualecomeunorologiosvizze-
ro. Detta così, non è una brutta pro-
spettiva. Molti ci farebbero la firma.
Anche Lucia Colucci, 46 anni, dipen-
dente di una ceramica emiliana, ha
messo la sua firma; ma in calce a una
causacontro la suaazienda.E ilpretore
lehadatoragione.

Storie che capitano a Casalgrande,
provincia di Reggio Emilia, tra le colli-
ne della valle del Secchia, nel cuore del

grande distretto ceramico che ha per
capitale Sassuolo. Qui, al confine tra
Reggio e Modena, dove tutto ruota at-
torno al grande affare delle piastrelle,
puòaccaderecheun’operaiasiapagata
perquattromesiperstaresedutaagira-
reipollicidallamattinaallasera.

La storia comincia quasi un anno fa.
Lucia, brindisina residente a Maranel-
lo, sposata con quattro figli, lavora co-
me operaia alla Itile. Un brutto giorno
del novembre ‘97, mentre è al lavoro,
Lucia si fa male sollevandoun pallet di
20 chilogrammi. La diagnosi dei sani-
tariparladilombalgiaacuta.Comincia
unlungoperiododicuraediriposo.

Si arriva così al maggio di quest’an-

no. Dopo 142 giorni di assenza, Lucia
rimettepiede in fabbrica.Lasaluteère-
cuperata, ma non del tutto. Il certifica-
to del medico è perentorio: l’operaia è
«esonerata da qualsiasi attività di mo-
vimentazionemanualedeicarichieda
operazioni che comportano sforzi o
piegamenti». Per il resto, invece, non
c’è problema. E invece? Invece il diret-
tore del personale l’accoglie così:
«Quellaè la tuasedia.Siediti lìenonfa-
re assolutamente nulla». Lucia non ca-
pisce, si ribella: «Potrei attaccare eti-
chettesullepiastrelle-dice-rispondere
altelefonoosistemareidepliantdell’a-
zienda». Niente da fare. Perchè? «Per
tutelare la sua salute», rispondono alla
Itile.

Per quattro mesi Lucia Colucci ha
sopportato la sua inattività forzata.Poi
si è rivolta ai sindacati e infine a un av-
vocato. Nell’ordinanza del pretore del
lavoro di Reggio c’è scritto che stipen-
diareundipendenteenonfarlolavora-
re rappresenta una lesione della sua di-
gnità. Mercoledì, con la vittoria in ta-
sca, la donna ha consegnato il suo sfo-
go a un quotidiano locale: «Mi sentivo
umiliata. Volevo anch’io dare il mio
contributo all’azienda». Ieri pomerig-
gio, con la sua storia in prima pagina,
Lucia non aveva molta voglia di parla-
re:«Guardi,nonhoneppurecomprato
il giornale. E poi ho fretta, alle 18 devo
essere al lavoro per il turno serale». Fi-
nalmente.

Burlando: «Kinnock come Bertinotti»
Su Malpensa l’Italia riscriverà un decreto inattaccabile Il commissario europeo Neil Kinnock Pietro Cinotti

ROMA Chissà se Neil Kinnock
avrà accolto con un sorriso o con
una smorfia il paragone con Ber-
tinotti, chissà se gliel’avranno
raccontato. Perché ieri il mini-
stro dei Trasporti Claudio Bur-
lando tornando sull’apertura di
Malpensa, ha accostato il com-
missario europeo ai Trasporti al
leader di Rifondazione comuni-
sta. «Kinnock è come Bertinotti:
bisogna presentargli un’offerta
che abbia difficoltà a rifiutare»,
ha dichiarato ieri a Genova a
margine dell’inaugurazione di
Elf ‘98, il forum europeo della lo-
gistica. «Ci è stata chiesta una
transazione ordinata e bisogna
farla», ha aggiunto riferendosi al
decreto bis che ha in preparazio-
ne e che dovrebbe essere resono-
toall’iniziodiottobre.

In versione «buonista», come
lui stesso ha sottolineato, Bur-
lando ha aggiunto di capire le
preoccupazionidellecompagnie
aeree straniere: «L’Italia rappre-
sentaunmercatodi25milionidi
passeggeri. I vettori esteri hanno
occupato uno spaziopotenzial-

menteitalianomahannopotuto
farlo perché noi non siamo stati
capaci di servirlo». Gli aeroporti
hub intercontinentali confinan-
ti sono saturi e potrebbero essere
interessati ad alleanze strategi-
checonMalpensa.

Sempre a Genova il ministro si
è incontrato con una delegazio-
ne della commissione Trasporti
del Parlamento europeo, sempre
per discutere di Malpensa. «Sui
principi sono tuttid’accordo-ha
dettouscendo-sitrattaoraditro-
vare la quadratura». Ai parla-
mentari europei Burlando ha
spiegato che il decreto che il go-
verno si appresta a varare sarà ri-
spettosodeivincoliimpostidalla
Commissione. In questi giorni è
in atto uno sforzo reciproco per-
ché si possa arrivare all’apertura
del nuovo aeroporto con soddi-
sfazione di entrambi: rimane
fondamentale però che lo scalo
milanese abbia sin dall’inizio le
caratteristichedihub.

Il caso Malpensa è stato inseri-
to anche nell’agenda della riu-
nione dei ministri dei Trasporti

Ue che si terràa Lussemburgo il1
ottobre.Inquestasedel’Italiapo-
trebbe cercare di rendere reversi-
bile la decisione della Commis-
sione, un tentativo molto diffici-
le e dall’esito incerto, vista l’una-
nimità con la quale sono stati
bocciatiidecretiBurlando.

A rischio, nel frattempo, i fi-
nanziamenti urgenti per il colle-
gamento con Malpensa e l’aboli-
zionedeipassaggialivello.Lode-
nunciaMicheleGiardiello,capo-
gruppo dei Ds in commissione
Trasporti della Camera: «È fran-
camenteparadossalecheilPoloe
la Lega stiano facendo ostruzio-
nismo per impedire l’approva-
zionedellaleggegiàvaratadalSe-
nato. Ostruzionismo che rischia
difarprederegliingentifinanzia-
menti previsti». A proposito di
collegamenti,èdi ieril’annuncio
cheiltrenoMalpensaExpressen-
trerà in funzione il 30 maggio
1999 alle 5.50 del mattino: im-
piegherà 39 minuti da Milano al
nuovo scalo e avrà una cadenza
di30minuti.

Mo. Pi.

FRANCESCA PARISINI

MILANO Ore 5.50 del 30 maggio
1999: il treno Milano-Malpensa
viaggia con circa cinque mesi di
anticipo. Lo hanno annunciato
ieri le Ferrovie Nord Milano du-
rante una conferenza stampa
”trekking” che ha mostrato ai
giornalisti lo stato dei lavori per il
collegamento via rotaia tra la sta-
zioneCadornae ilnuovoaeropor-
to di Malpensa. Inaugurerà, quin-
di, a fine maggio del prossimo an-
no il collegamento che avrà il no-
me di «Milano Express»: 49 chilo-
metri di tragitto garantiti da un
treno ogni trenta minuti, per un
tempo di percorrenza di 39 minu-

ti, costo ipotizzato attorno alle
15milalire.

Ma da qui a maggio del prossi-
mo anno? Scanso slittamenti del-
l’ultimo minuto, il nuovo aero-
porto di Malpensa dovrebbe apri-
re infatti ilprossimo25ottobre;da
quella data alla primavera prossi-
maipasseggeripotrannoscegliere
tra ilbusdaCadornaaMalpensao
il treno fino a Rescaldina, più la
navetta per la parte restante, visto
chequi,alleportediBustoArsizio,
terminailtragittogiàcompletato-
il60%circadituttoilpercorso.

Si parte, allora, da Cadorna; og-
gi a bordo dei treni solitamente
impiegati per il trasporto locale,
mentre a partire dall’apertura del
prossimo maggio verranno messi

a disposizione dieci nuovi convo-
gli ad altra frequentazione, con
bagagliera, aria condizionata ed
accessi e servizi per i portatori di
handicap. Prima tappa: Bovisa.
Entro il 2002 verrà realizzato il
quadruplicamento dei binari. Se-
conda tappa: Saronno dove inve-
ce ilquadruplicamentodella linea
è già stato realizzato nel ‘92. Qui
confluiscono anche i treni prove-
nienti da Como, Varese e Novara.
Quindi, per il momento, si scende
a Busto Arsizio. Soldi spesi per
questa prima fase di lavori, 131
miliardi (più due per la bonifica
dagliordinibellici)provenientida
Stato,Regione,ComunediCastel-
lanzaeProvinciadiVarese.

Solo per il trekking organizzato
ieri a favore dei giornalisti, la gita
continua in parte sui carrelli della
ferrovia che corrono - si faperdire
- lungo i binari appena posate.
Mancano 12 chilometri (su dop-
pio binario) per arrivare a destina-
zione, di cui 4 già sul terreno del-
l’aeroportoe1,2 inunagalleriaar-
tificiale. La visita, infatti, termina
alla nuova stazione già completa-

mente realizzata proprio sotto al
nuovo aeroporto. Il completa-
mento degli interventi è previsto
per il 2002 e comprende, oltre al
giàcitatoquadruplicamentodella
linea Cadorna-Bovisa, l’interra-
mento della linea a Castellanza.
Per allora, le Ferrovie Nord pro-
mettono un treno ogni 15 minuti
mentre il tempo di percorrenza
scendea30minuti.

C’era anche il presidente della
Sea, Giuseppe Bonomi, alla visita
della stazione. Bonomi ha fatto il
punto della situazione e riprecisa-
to le figure di ‘amici‘ e ‘nemici‘ del
nuovoscalo.«Lecompagnieaeree
- ha detto - non le considero tra i
nemici perché lorosonoclienti. Si
tratta semmai di amici che sba-
gliano. Nemici invece sono icam-
panili, da quelli più grandi e mae-
stosi a quelli più minuscoli».
Quanto ai servizi stradali, ha pre-
cisato: «L’Anas ciha riconfermato
il completamento della bretella
entro il 15 ottobre. Se questo non
accadrà ognuno si prenderà le
proprie responsabilità. E si tratta
diresponsabilitàonerose».

PRIMO PIANO

Le Ferrovie Nord Milano
«A maggio lavori finiti»


